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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  25 marzo 2025 .

      Riparto del contributo alla finanza pubblica per gli anni dal 2025 al 2028 da parte delle regioni a statuto ordinario.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213 concernente «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026» (Legge di bilancio 2024); 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 527, come modificato dall’art. 3, comma 12  -octies  , del decreto-
legge 30 dicembre 2023, n. 215, che ha previsto che, ai fini della tutela dell’unità economica della Repubblica, 
in considerazione delle esigenze di contenimento della spesa pubblica e nel rispetto dei principi di coordina-
mento della finanza pubblica, nelle more della definizione delle nuove regole della    governance    economica 
europea, le regioni a statuto ordinario assicurano, per l’anno 2024, un contributo alla finanza pubblica pari a 
305 milioni di euro e, per ciascuno degli anni dal 2025 al 2028, un contributo alla finanza pubblica pari a 350 
milioni di euro; 

  Visto l’art. 19 del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113, convertito con modificazioni dalla legge 7 ottobre 2024, 
n. 143, che ha definito le modalità con cui le regioni a statuto ordinario realizzano il contributo alla finanza pubblica 
di cui al citato comma 527 per l’anno 2024, nei seguenti termini:  

   a)   in termini di indebitamento netto e fabbisogno, prevedendo che le regioni a statuto ordinario che sono in 
disavanzo di amministrazione al 31 dicembre 2023, compreso il disavanzo da debito autorizzato e non contratto, con 
legge regionale autorizzano, entro novanta giorni dall’entrata in vigore della norma, l’iscrizione di un fondo nella 
parte corrente del primo esercizio del bilancio di previsione 2024-2026, con importi pari a quelli indicati nell’allegato 
VI  -bis   alla legge 30 dicembre 2023, n. 213, per complessivi 305 milioni di euro nell’anno 2024, fermo restando il 
rispetto dell’equilibrio di bilancio di parte corrente di cui all’art. 40 del decreto legislativo n. 118 del 2011. Alla fine 
dell’esercizio 2024, tale fondo, su cui non è possibile disporre impegni, costituisce un’economia che concorre al ripia-
no del disavanzo di amministrazione, da effettuare per un importo pari a quello previsto nel bilancio di previsione per 
l’esercizio 2024 incrementato dal suddetto fondo; 

   b)   in termini di saldo netto da finanziare mediante la riduzione per un importo pari a 305 milioni di euro 
nell’anno 2024 delle risorse iscritte nell’ambito della missione «Politiche economico-finanziarie e di bilancio e tutela 
della finanza pubblica», programma «Oneri finanziari relativi alla gestione della tesoreria», azione «Interessi sui conti 
di tesoreria» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze.»; 

  Considerato che il citato art. 19 ha modificato l’art. 1, comma 527, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, preve-
dendo che:  

   a)   il riparto del concorso alla finanza pubblica delle regioni a statuto ordinario per 350 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2025 al 2028 è effettuato, entro il 20 settembre 2024, in sede di autocoordinamento tra le regioni, 
formalizzato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle 
finanze, di concerto con il Ministro per gli affari regionali e le autonomie; 

   b)   in assenza di accordo in sede di autocoordinamento, il riparto è effettuato, entro il 20 ottobre 2024, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con 
il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, in proporzione agli impegni di spesa corrente al netto delle spese re-
lative alla missione 12, Diritti sociali, politiche sociali e famiglia, e alla missione 13, Tutela della salute, degli schemi 
di bilancio delle regioni, come risultanti dal rendiconto generale 2022 o, in caso di mancanza, dall’ultimo rendiconto 
approvato; 

   c)   le regioni a statuto ordinario sono tenute a versare gli importi del concorso alla finanza pubblica, come deter-
minati ai sensi dei punti precedenti, all’entrata del bilancio dello Stato sul capo X - capitolo n. 3465 - art. 2 («Rimborsi 
e concorsi diversi dovuti dalle regioni a statuto ordinario») entro il 30 giugno di ciascuno degli anni dal 2025 al 2028, 
dandone comunicazione al Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato; 

   d)   qualora il versamento non sia effettuato entro il termine previsto, il Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato provvede al recupero mediante corrispondente riduzione delle risorse a qualsiasi titolo spettanti a ciascuna 
regione; 

 Vista la sentenza della Corte costituzionale n. 195 del 6 dicembre 2024, che ha dichiarato l’illegittimità costi-
tuzionale del citato comma 527, quinto periodo, nella parte in cui non esclude dalle risorse che è possibile ridurre 
quelle spettanti per il finanziamento dei diritti sociali, delle politiche sociali e della famiglia, nonché della tutela 
della salute; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 ottobre 2022, con il quale al Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri, dott. Alfredo Mantovano, è stata conferita la delega per la firma di decreti, 
atti e provvedimenti di competenza del Presidente del Consiglio dei ministri, ad esclusione di quelli che richiedono 
una preventiva deliberazione del Consiglio dei ministri e dei provvedimenti relativi alle attribuzioni di cui all’art. 5 
della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

 Vista la nota n. 5580/C2FIN del 19 settembre 2024, con cui la Conferenza delle regioni e delle province 
autonome ha trasmesso la proposta di riparto del contributo alla finanza pubblica per gli anni dal 2025 al 2028 
di cui all’art. 1, comma 527 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, approvata all’unanimità nella medesima data, 
con cui si confermano le medesime percentuali di riparto del contributo alla finanza pubblica decise per l’annua-
lità 2024; 

 Considerata, pertanto, la necessità di emanare un decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta 
del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, che re-
cepisca il riparto del contributo alla finanza pubblica per gli anni dal 2025 al 2028 di cui al citato comma 527, come 
proposto dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Il contributo alla finanza pubblica delle regioni a statuto ordinario di cui all’art. 1, comma 527, della legge 
30 dicembre 2023, n. 213, pari a 350 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2028, è ripartito secondo gli 
importi di cui alla tabella 1 che costituisce parte integrante del presente provvedimento. 

 2. Gli importi indicati in tabella 1 sono versati per ciascuno degli anni dal 2025 al 2028 dalle regioni a 
statuto ordinario all’entrata del bilancio dello Stato sul capo X - capitolo n. 3465 - art. 2 («Rimborsi e concorsi 
diversi dovuti dalle regioni a statuto ordinario»), entro i termini di cui all’art. 1, comma 527, quarto periodo, 
della legge 30 dicembre 2023, n. 213, dandone comunicazione al Ministero dell’economia e delle finanze - Di-
partimento della Ragioneria generale dello Stato. Qualora il versamento di cui al periodo precedente non sia 
effettuato entro i termini previsti, il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato provvederà al recupero 
mediante corrispondente riduzione delle risorse a qualsiasi titolo spettanti a ciascuna regione, a esclusione di 
quelle spettanti per il finanziamento dei diritti sociali, delle politiche sociali e della famiglia, nonché della tu-
tela della salute. 

 Il presente decreto sarà inviato agli organi di controllo in base alle vigenti norme e pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 marzo 2025 

 p.    il Presidente del Consiglio dei ministri
il Sottosegretario di Stato   

   MANTOVANO  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze   

   GIORGETTI  

  Il Ministro per gli affari regionali
e le autonomie   

   CALDEROLI    

  Registrato alla Corte dei conti il 23 aprile 2025
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei ministri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, n. 1084 
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 ALLEGATO    

  

Tabella 1 
 

Riparto del contributo alla finanza pubblica delle Regioni a statuto ordinario di cui 
all’articolo 1, comma 527, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, per ciascuno degli anni dal 
2025 al 2028 (dati in euro) 
 

REGIONI Percentuali di 
riparto

Riparto contributo RSO per 
gli anni 2025-2028

Abruzzo 3,16                11.060.000,00                       

Basilicata 2,50                8.750.000,00                         

Calabria 4,46                15.610.000,00                       

Campania 10,54              36.890.000,00                       

Emilia-Romagna 8,51                29.785.000,00                       

Lazio 11,70              40.950.000,00                       

Liguria 3,10                10.850.000,00                       

Lombardia 17,48              61.180.000,00                       

Marche 3,48                12.180.000,00                       

Molise 0,96                3.360.000,00                         

Piemonte 8,23                28.805.000,00                       

Puglia 8,15                28.525.000,00                       

Toscana 7,82                27.370.000,00                       

Umbria 1,96                6.860.000,00                         

Veneto 7,95                27.825.000,00                       

TOTALE 100,00             350.000.000,00                       

  25A02589  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE

  DECRETO  10 marzo 2025 .

      Modifica agli articoli 17 e 30 del decreto 23 dicembre 2022, 
relativi rispettivamente all’eco-schema 1 «Pagamento per 
la riduzione dell’antimicrobico resistenza e per il benessere 
animale» e al «Sostegno accoppiato al reddito per pomodo-
ro da trasformazione» e modifica all’articolo 4 del decreto 
23 dicembre 2024, recante «Modalità di attuazione del rego-
lamento di esecuzione (UE) 2024/2675 della Commissione del 
10 ottobre 2024 che prevede un sostegno finanziario di emer-
genza per i settori agricoli colpiti da eventi climatici avversi».    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, recan-
te norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati 
membri devono redigere nell’ambito della politica agri-
cola comune (Piani strategici della    PAC   ) e finanziati 
dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e 
dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FE-
ASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e 
n. 1307/2013; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della poli-
tica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1306/2013; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2022/1173 
della Commissione, del 31 maggio 2022, recante moda-
lità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e di controllo nella politica 
agricola comune; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
C(2022)8645 del 2 dicembre 2022 che approva il piano 
strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia ai fini del so-
stegno dell’Unione finanziato dal Fondo europeo agrico-
lo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per lo svilup-
po rurale; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
C(2023)6990 del 23 ottobre 2023 che approva la modifi-
ca del piano strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia ai 
fini del sostegno dell’Unione finanziato dal Fondo euro-
peo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
C(2024)8662 dell’11 dicembre 2024 che approva la mo-
difica del piano strategico della PAC 2023-2027 dell’Ita-
lia ai fini del sostegno dell’Unione finanziato dal Fondo 
europeo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agrico-
lo per lo sviluppo rurale; 

 Visto l’art. 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, concernente «Disposizioni per l’adempimento di 
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Co-
munità europee. (Legge comunitaria per il 1990)», con il 
quale si dispone che il Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, d’intesa con la Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autono-
me di Trento e Bolzano, nell’ambito di propria competen-
za, provvede con decreto all’applicazione nel territorio na-
zionale dei regolamenti emanati dalla Comunità europea; 

 Visto l’art. 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, recante «Definizione ed ampliamento delle attri-
buzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano ed unificazione, per le materie ed i compiti di inte-
resse comune delle regioni, delle province e dei comuni, 
con la Conferenza Stato - città ed autonomie locali»; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 20, re-
cante norme per la produzione a scopo di commercializ-
zazione e la commercializzazione di prodotti sementie-
ri in attuazione dell’art. 11, della legge 4 ottobre 2019, 
n. 117 e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 14 novembre 2012, n. 252, recante il regolamen-
to relativo ai criteri e alle modalità per la pubblicazione 
degli atti e degli allegati elenchi degli oneri introdotti ed 
eliminati, ai sensi dell’art. 7, comma 1, della legge 11 no-
vembre 2011, n. 180: «Norme per la tutela della libertà 
d’impresa. Statuto delle imprese»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 23 dicembre 2022, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 47 del 24 febbraio 2023 recante 
«Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento 
(UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 2 dicembre 2021 per quanto concerne i pagamenti di-
retti» e in particolare gli articoli 17 e 30; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste 30 marzo 2023, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 125 del 30 maggio 2023, recante modifiche 
del decreto 23 dicembre 2022, e in particolare l’art. 4, che 
modifica l’art. 17, del decreto 23 dicembre 2022; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 4 agosto 2023, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 227 del 28 settembre 2023, recante 
«Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento 
(UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 2 dicembre 2021 per quanto concerne i controlli re-
lativi agli interventi basati sulla superficie o basati sugli 
animali del Piano strategico della PAC, soggetti al Si-
stema integrato di gestione e controllo (SIGC) compresi 
quelli di condizionalità e di ammissibilità»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste 27 settembre 2023, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
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- Serie generale - n. 260 del 7 novembre 2023, recante 
«Disposizioni integrative per taluni interventi di soste-
gno accoppiato al reddito del Piano strategico PAC 2023-
2027 e precisazioni in merito alla densità di bestiame al 
pascolo adeguata alla conservazione del prato permanen-
te e alla coltivazione della canapa»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 15 dicembre 2023, 
«Modifica all’art. 17 “pagamento per la riduzione 
dell’antimicrobico resistenza e per il benessere animale” 
e all’articolo 19 “pagamento per la salvaguardia di oli-
vi di interesse paesaggistico” del d.m. 23 dicembre 2022 
recante disposizioni nazionali di applicazione del rego-
lamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021 per quanto concerne i pa-
gamenti diretti.»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste e del Ministero della 
salute del 1° agosto 2024, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 231 
del 2 ottobre 2024, recante «Adeguamento delle percen-
tuali di riduzione e/o della baseline dall’eco-schema 1 pa-
gamento per la riduzione dell’antimicrobico resistenza e 
per il benessere animale»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste 23 dicembre 2024, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 39 del 17 febbraio 2025, recante Mo-
dalità di attuazione del regolamento di esecuzione (UE) 
2024/2675 della Commissione del 10 ottobre 2024 che 
prevede un sostegno finanziario di emergenza per i settori 
agricoli colpiti da eventi climatici avversi; 

 Considerato che la modifica apportata al Piano strate-
gico della PAC 2023-2027, approvata con la decisione di 
esecuzione della Commissione C(2024)8662 dell’11 di-
cembre 2024, varia, nell’ambito dell’eco-schema 1, il pe-
riodo di osservazione per il livello 1 mentre per il livello 2 
prevede la deroga all’adesione al sistema SQNBA per gli 
allevamenti bovini di piccole dimensioni fino a 20 UBA, 
per tutto il periodo di programmazione a condizione che 
i controlli relativi all’impegno del pascolamento siano ef-
fettuati dalle amministrazioni (regionali/provinciali) ter-
ritorialmente competenti; 

 Considerato che, a partire dall’anno di domanda 2024, 
l’agricoltore che intende richiedere il sostegno accoppia-
to al reddito per la coltivazione di pomodoro da trasfor-
mazione è tenuto ad utilizzare materiale di propagazione 
certificato, appartenente a varietà iscritte nei registri delle 
varietà o nel catalogo comune europeo; 

 Considerato che, al fine di permettere agli agricoltori di 
fronteggiare le difficoltà derivanti dal reperimento di se-
menti certificate, a seguito della segnalazione delle orga-
nizzazioni del settore, per l’anno di domanda 2024, è stata 
riconosciuta la sussistenza delle cause di forza maggiore, 
invocate dagli agricoltori che non sono stati in grado di ri-
fornirsi di sementi e materiale di propagazione certificati, 
consentendo loro di fare ricorso anche a materiale di pro-
pagazione ottenuto da sementi della categoria standard o 
in autorizzazione provvisoria alla vendita (APV) purché 
al secondo anno consecutivo di autorizzazione; 

 Considerato che nel monitorare l’evolversi della situa-
zione di difficoltà di approvvigionamento del materiale 
di propagazione certificato e iscritto al catalogo comune 
delle varietà per gli anni di domanda successivi al 2024, 
si è convenuto sulla necessità di permettere, per la pro-
duzione del pomodoro per la trasformazione ai fini del 
sostegno accoppiato, il ricorso a materiale di propaga-
zione ottenuto da sementi della categoria standard o in 
autorizzazione provvisoria alla vendita (APV), purché al 
secondo anno consecutivo di autorizzazione, anche per 
gli anni 2025 e seguenti; 

 Considerato che la modifica apportata al Piano strate-
gico della PAC 2023-2027, approvata con la decisione di 
esecuzione della Commissione C(2024)8662 dell’11 di-
cembre 2024, consente il ricorso a materiale di propaga-
zione ottenuto da sementi della categoria standard o in 
autorizzazione provvisoria alla vendita (APV), purché al 
secondo anno consecutivo di autorizzazione, anche per 
gli anni 2025 e seguenti, ai fini del sostegno accoppiato 
per il pomodoro da trasformazione; 

 Ritenuto, pertanto, necessario adeguare alle suddette 
modifiche il decreto del Ministro dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste del 23 dicembre 
2022; 

 Ritenuto di concentrare in capo ad AGEA sia la fase 
istruttoria e sia il pagamento degli aiuti previsti dal de-
creto 23 dicembre 2024 al fine di accelerarne l’eroga-
zione agli agricoltori che hanno subito i danni per la 
siccità; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano nella seduta del 6 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Modifiche all’art. 17 del decreto ministeriale 23 dicembre 

2022 relativo all’eco-schema 1 «Pagamento per 
la riduzione dell’antimicrobico resistenza e per il 
benessere animale»    

      1. Il comma 2, dell’art. 17, decreto del Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste del 23 dicembre 2022, è integralmente sostituito dal 
seguente:  

 «  a)   livello 1: riduzione dell’antimicrobico resistenza; 
l’allevatore si impegna alla riduzione dell’uso degli anti-
microbici veterinari, quantificata attraverso lo strumento 
ClassyFarm. Sono ammissibili al pagamento gli alleva-
menti, anche misti, che durante il periodo di osservazione 
previsto al comma 2  -bis   , rispettano le seguenti condizioni:  

 1. hanno valori DDD uguali o inferiori al valore in-
dicato dall’allegato XI per specie e orientamento produttivo; 

 2. hanno valori DDD superiori al valore indicato 
dall’allegato XI ma lo riducono del 10% rispetto all’anno 
2022.» 

   b)   livello 2: adesione al Sistema di qualità naziona-
le per il benessere animale (SQNBA) con pascolamento; 
l’allevatore aderisce al SQNBA nel rispetto degli impegni 
previsti dal relativo disciplinare con ricorso al pascolo, 
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controllati e attestati dai rispettivi organismi di control-
lo. Sono ammissibili al premio: allevamenti bovini con 
orientamento produttivo da latte, da carne o a duplice at-
titudine e allevamenti di suini per ciascuna categoria pre-
vista in ambito ClassyFarm. 

 2. Il comma 2  -bis   , dell’art. 17, decreto del Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
del 23 dicembre 2022, è sostituito dal seguente:  

 «2  -bis  . Il periodo di osservazione per l’anno di do-
manda 2025 inizia il 1° gennaio 2025 e termina il 30 set-
tembre 2025 senza riduzione del premio. A decorrere 
dall’anno di domanda 2026 il periodo di osservazione 
decorre dal 1° ottobre dell’anno precedente e termina il 
successivo 30 settembre ed è prevista una soglia di tol-
leranza di trenta giorni nel caso in cui l’avvio o la ces-
sazione dell’attività dell’agricoltore sia rispettivamente 
successiva o antecedente al periodo di inizio e fine di 
osservazione.» 

 3. Il comma 2  -ter   dell’art. 17, decreto del Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
del 23 dicembre 2022, è soppresso. 

  4. Il comma 7, dell’art. 17, decreto del Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
del 23 dicembre 2022, è sostituito dal seguente:  

 «7. Gli allevamenti bovini di piccole dimensio-
ni (allevamenti di massimo 20 UBA riferite alla con-
sistenza media di stalla dell’anno precedente), previa 
disposizione che autorizzi la deroga da parte della re-
gione o provincia autonoma competente per territorio 
in cui insiste l’allevamento, possono accedere al livel-
lo 2 dell’eco-schema anche non aderendo al SQNBA, a 
condizione che rispettino l’impegno di pascolamento in 
uno o più turni annuali di durata complessiva di almeno 
sessanta giorni con una densità del bestiame al pascolo 
che non superi 2 UBA/ettaro/anno nelle zone vulnera-
bili ai nitrati e 4 UBA/ettaro/anno nelle altre zone, fat-
to salvo quanto diversamente disposto dalle regioni e 
province autonome e comunicato all’organismo di co-
ordinamento con le modalità dal medesimo stabilite. Il 
rispetto dell’impegno di pascolamento è verificato dalla 
regione o provincia autonoma che ha autorizzato la de-
roga. Le regioni e le province autonome che decidono di 
avvalersi di tale facoltà, entro il 31 gennaio dell’anno di 
domanda comunicano all’autorità di gestione nazionale 
e ad Agea Coordinamento la volontà di esercitare tale 
opzione. Per l’anno 2025 tale scadenza è posticipata al 
31 marzo.» 

  5. Il comma 9, dell’art. 17, decreto del Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
del 23 dicembre 2022, è sostituito dal seguente:  

 «9. I dati relativi agli allevamenti, agli orientamenti 
produttivi, ai relativi capi animali, alle UBA premiabi-
li e necessari per il pagamento del presente eco-schema 
sono desunti da ClassyFarm e dalla BDN al termine del 
periodo di osservazione dell’anno di domanda. Entro la 
medesima data, gli agricoltori provvedono, ove necessa-
rio, a correggere o aggiornare le informazioni presenti in 
BDN.»   

  Art. 2.
      Modifica dell’art. 30

del decreto ministeriale 23 dicembre 2022    

      1. L’art. 30, comma 5, del decreto del Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
del 23 dicembre 2022, è sostituito dal seguente:  

 «5. Dall’anno di domanda 2025, l’agricoltore che in-
tende richiedere il sostegno accoppiato per la coltivazione di 
pomodoro da trasformazione è tenuto ad utilizzare materia-
le di propagazione certificato, appartenente a varietà iscrit-
te nei registri delle varietà o nel catalogo comune europeo, 
ferma restando la possibilità, in caso di difficoltà derivanti 
dal reperimento di tale materiale certificato, di fare ricorso 
a materiale di propagazione proveniente da sementi della 
categoria standard o in autorizzazione provvisoria alla ven-
dita (APV), purché al secondo anno consecutivo di autoriz-
zazione. Le aziende biologiche possono utilizzare sementi 
convenzionali qualora quelle in forma biologica non siano 
disponibili sul mercato. In caso di utilizzo del materiale di 
propagazione proveniente da sementi in APV deve essere 
prodotta la dichiarazione della ditta sementiera attestante 
che l’APV è al secondo anno consecutivo di autorizzazio-
ne e ha superato almeno una delle prove per l’iscrizione al 
catalogo.»   

  Art. 3.
      Modifica dell’art. 4

del decreto ministeriale 23 dicembre 2024    

      1. L’art. 4, del decreto del Ministro dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste 23 dicembre 
2024, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 4    (Istruttoria)   . — 1. AGEA Organismo paga-
tore provvede all’istruttoria dei procedimenti, ai relativi 
controlli e all’esecuzione dei pagamenti entro il 30 aprile 
2025. Eventuali pagamenti integrativi gravanti sul cofi-
nanziamento nazionale sono eseguiti entro il 31 luglio 
2025, sulla base delle disposizioni impartite da AGEA 
Coordinamento con apposita circolare.» 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 10 marzo 2025 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   

  Registrato alla Corte dei conti il 16 aprile 2025
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, n. 378

  

  ALLEGATO    

     MODELLO ELENCHI ONERI INFORMATIVI AI SENSI DEL DECRETO DEL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 14 NOVEMBRE 2012, N. 252 

 Con la modifica dell’art. 30, del decreto ministeriale 23 dicembre 
2022, a partire dall’anno di domanda 2025, l’agricoltore che intende 
richiedere il sostegno accoppiato al reddito per la coltivazione di pomo-
doro da trasformazione, in caso di difficoltà derivanti dal reperimento di 
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materiale di propagazione di varietà certificate, può utilizzare materiale 
di propagazione proveniente da sementi della categoria standard o in 
autorizzazione provvisoria alla vendita (APV) purché al secondo anno 
consecutivo di autorizzazione. 

 Con la modifica dell’art. 4, del decreto ministeriale 23 dicembre 
2024 si specifica che il compito di effettuare l’istruttoria e il controllo e 
i pagamenti delle domande di sostegno a valere sul fondo emergenziale, 
è affidato ad Agea, organismo pagatore. 
 Oneri eliminati 

 Denominazione dell’onere: il presente provvedimento elimina i 
seguenti oneri 

 1. Riferimento normativo interno (articolo e comma): art. 1, 
comma 2 

 comunicazione; 
 domanda; 
 documentazione; 
 altro. 

  Cosa cambia per il cittadino e/o l’impresa:  
 A partire dall’anno di domanda 2025 gli allevamenti di piccole 

dimensioni (fino a 20    UBA   ) possono, in deroga, non aderire al sistema 
di qualità nazionale benessere animale (SQNBA) per accedere al pre-
mio previsto dall’eco-schema 1, livello 2. 

 Inoltre, nell’ambito dell’eco-schema 1, con la modifica 
dell’art. 17, del decreto ministeriale 23 dicembre 2022, è previsto che a 
partire dall’anno di domanda 2025 il periodo di osservazione del con-
sumo di antibiotici inizia il 1° gennaio 2025 e termina il 30 settembre 
2025; mentre dall’anno di domanda 2026, tale periodo parte dal 1° otto-
bre dell’anno precedente e termina il successivo 30 settembre. 
 Oneri introdotti 

 1. Riferimento normativo interno (articolo e comma): art. 2 
 comunicazione; 
 domanda; 
 documentazione; 
 altro. 

 In caso di utilizzo del materiale di propagazione proveniente da 
sementi in APV deve essere prodotta la dichiarazione della ditta semen-
tiera attestante che l’APV è al secondo anno consecutivo di autorizza-
zione e ha superato almeno una delle prove per l’iscrizione al catalogo.   

  25A02569

    DECRETO  19 marzo 2025 .

      Modifica dell’allegato 4 al Piano di gestione dei rischi in 
agricoltura 2024.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, recante nor-
me sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri 
devono redigere nell’ambito della politica agricola comu-
ne (piani strategici della   PAC)   e finanziati dal Fondo eu-
ropeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della poli-
tica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1306/2013; 

 Visto il Piano strategico nazionale della PAC 2023-
2027 approvato dalla Commissione europea il 2 dicem-
bre 2022, così come modificato da ultimo con decisione 

C(2024) 8662 dell’11 dicembre 2024, che ricompren-
de gli interventi di cui all’art. 76 del regolamento (UE) 
2115/2021 inerenti alla gestione del rischio; 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, re-
cante «Interventi finanziari a sostegno delle imprese agri-
cole, a norma dell’art. 1, comma 2, lettera   i)  , della legge 
7 marzo 2003, n. 38»; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, relativa al «Co-
ordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alla Comunità europea ed adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e del 
diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
«Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche» e, in particolare, 
gli articoli 14 e 16; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavo-
ro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 16 ottobre 2023, n. 178 recante il regolamento 
inerente alla riorganizzazione del Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste a norma 
dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, 
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 285 del 6 dicembre 2023; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, 
n. 47783 con il quale sono stati individuati gli uffici diri-
genziali non generali e le relative competenze, registrato 
alla Corte dei conti in data 23 febbraio 2024 al n. 288; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste del 29 gennaio 2025, 
n. 38839 recante gli indirizzi generali sull’attività ammi-
nistrativa e sulla gestione per l’anno 2025, registrata alla 
Corte dei conti il 16 febbraio 2025 al n. 193; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 7 febbraio 2024, registrato alla Corte dei conti il 
6 marzo 2024 al n. 320, recante il conferimento dell’in-
carico di direttore generale della Direzione generale dello 
sviluppo rurale alla dott.ssa Simona Angelini; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento della politica 
agricola comune e dello sviluppo rurale 4 marzo 2025, 
n. 100435 con la quale, per l’attuazione degli obiettivi stra-
tegici definiti dal Ministro nella direttiva generale, rientran-
ti nella competenza del Dipartimento, sono stati attribuiti 
ai titolari delle direzioni generali gli obiettivi operativi e 
quantificate le relative risorse finanziarie, registrata all’Uf-
ficio centrale di bilancio in data 11 marzo 2025 al n. 219; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale 11 marzo 2025, n. 110850 con la quale sono stati 
attribuiti gli obiettivi ai dirigenti e le risorse finanziarie e 
umane per la loro realizzazione per l’anno 2025, registra-
ta all’Ufficio centrale di bilancio in data 12 marzo 2025 
al n. 221; 
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 Considerato che il PSP 2023-2027 individua il Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste, Dipartimento della politica agricola comune e 
dello sviluppo rurale, quale Autorità di gestione naziona-
le del Piano; 

 Considerato, inoltre, che il PSP 2023-2027, nel de-
finire la struttura e l’organizzazione dell’Autorità di 
gestione ha stabilito che gli organismi intermedi, ai 
sensi dell’art. 123.4 del regolamento (UE) 2021/2215, 
sono organismi delegati dall’Autorità di gestione na-
zionale, per l’esecuzione di determinate funzioni di 
gestione e attuazione del Piano, mediante appositi 
provvedimenti formali che stabiliscono l’oggetto del-
la delega, le modalità di esecuzione della stessa e le 
modalità di verifica sulla esecuzione delle funzioni 
del delegato; 

 Visto l’art. 7 della direttiva del Capo Dipartimento 
della politica agricola comune e dello sviluppo rurale 
4 marzo 2025, n. 100435, ai sensi del quale la Direzione 
generale dello sviluppo rurale è individuata come orga-
nismo intermedio e ad essa sono delegate tutte le fun-
zioni di gestione e attuazione del PSP 2023-2027 ine-
renti agli ambiti di competenza attribuiti alla medesima 
Direzione, tra i quali rientra la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea in materia di gestione 
del rischio; 

 Vista la Convenzione di delega sottoscritta tra l’Autori-
tà di gestione nazionale del PSP 2023-2027, la Direzione 
generale dello sviluppo rurale - O.I. delegato - e l’AGEA 
che disciplina i rapporti relativi all’affidamento ad AGEA 
delle attività delegate afferenti, tra l’altro, all’interven-
to SRF.01 del PSP 2023-2027, approvata con decreto 
20 febbraio 2024, n. 80921 registrato alla Corte dei conti 
il 14 marzo 2024 al n. 123404; 

 Considerato che AGEA, ai sensi dei decreti legislativi 
n. 165/1999 e n. 118/2000, è individuata quale organismo 
pagatore ed in quanto tale cura l’erogazione degli aiuti 
previsti dalle disposizioni dell’Unione europea a carico 
del FEAGA e del FEASR; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste 22 marzo 2024, 
n. 138401 recante approvazione del Piano di gestione dei 
rischi in agricoltura 2024 (PGRA 2024) pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 112 del 
15 maggio 2024; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste 4 luglio 2024, n. 299063 
di modifica e integrazione del PGRA 2024, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 188 
del 12 agosto 2024; 

 Visto, in particolare l’art. 7, comma 2 del decreto 
22 marzo 2024, n. 138401 che dispone che il valore del-
la produzione media annua dichiarato dall’imprendito-
re agricolo nel fascicolo aziendale sia verificato tramite 
l’utilizzo di «   Standard Value   » (SV), di cui all’allegato 4 
del medesimo provvedimento, stabilendo che lo    Standard 
Value    rappresenta il massimo valore ammissibile della 
produzione media annua; 

 Considerato che l’allegato 4 al decreto ministeriale 
22 marzo 2024, n. 138401 dispone che agli    Standard Value    

per le produzioni vegetali e zootecniche, calcolati in appli-
cazione dei criteri stabiliti nel medesimo allegato, si appli-
chi una decurtazione del 20%; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste 2 dicembre 2024, n. 635222 di 
individuazione, tra l’altro, degli    Standard Value    per le pro-
duzioni zootecniche, applicabili per la determinazione del 
valore della produzione media annua e dei valori massimi 
assicurabili al mercato agevolato, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 14 del 18 gennaio 2025; 

 Considerato che il decreto ministeriale 2 dicembre 
2024, n. 635222 approva gli    Standard Value    per le pro-
duzioni zootecniche ai quali deve essere applicata la 
decurtazione del 20% ai fini delle verifiche della produ-
zione media annua di cui all’art. 7, comma 2 del decreto 
22 marzo 2024, n. 138401; 

 Tenuto conto che la decurtazione degli    Standard Value    
è stata introdotta con il duplice obiettivo di contenimento 
della spesa e di ottimizzazione delle risorse disponibili 
con particolare riferimento alle produzioni vegetali, che 
rappresentano la quota preponderante del mercato assicu-
rativo agevolato; 

 Considerato che nell’ambito dell’intervento SRF.01 
del PSP 2023-2027 per le produzioni zootecniche è stata 
programmata una dotazione finanziaria di circa 2,2 mi-
lioni di euro per ciascuna campagna, a fronte di un fabbi-
sogno previsionale di spesa di circa 4 milioni, tale quindi 
da garantire lo stesso livello di sostegno applicato per le 
produzioni vegetali; 

 Considerato altresì, che le produzioni zootecniche 
non registrano un’elevata variabilità in termini di resa e 
di prezzo, come diversamente avviene per le produzioni 
vegetali e che, pertanto, una decurtazione degli    Standard 
Value    potrebbe generare un’eccessiva penalizzazione agli 
allevatori che assicurano le proprie produzioni; 

 Ritenuto, pertanto, non necessario attuare interventi 
volti al contenimento della spesa per le polizze assicu-
rative relative alle produzioni zootecniche finanziate in 
ambito unionale; 

 Visto l’art. 25, comma 2 del decreto 22 marzo 2024, 
n. 138401 che dispone che gli allegati al PGRA 2024 pos-
sano essere modificati con decreto del direttore della Di-
rezione generale dello sviluppo rurale; 

 Ritenuto pertanto opportuno procedere ad una modi-
fica dell’allegato 4 al decreto 22 marzo 2024, n. 138401, 
al fine di prevedere la non applicabilità alle produzioni 
zootecniche della decurtazione del 20% degli    Standard 
Value   ; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Modifica dell’allegato 4 al decreto ministeriale 

22 marzo 2024, n. 138401    

     All’allegato 4 al decreto ministeriale 22 marzo 2024, 
n. 138401, sezione «Calcolo degli    standard value    delle 
produzioni zootecniche» la frase «Ai valori unitari cal-
colati in applicazione dei suindicati criteri si applica una 
decurtazione del 20%.» è soppressa. 



—  9  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1036-5-2025

 Il presente decreto sarà inviato agli organi di controllo 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 marzo 2025 

 Il direttore generale: ANGELINI   

  Registrato alla Corte dei conti il 16 aprile 2025
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, n. 379

  25A02570

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  28 aprile 2025 .

      Modifica degli allegati C e D al decreto 28 dicembre 2015, 
recante l’attuazione della legge 18 giugno 2015, n. 95, e della 
direttiva 2014/107/UE, in materia di scambio automatico di 
informazioni sui conti finanziari.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE FINANZE  

  E  

 IL DIRETTORE
DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

 Vista la legge 18 giugno 2015, n. 95, contenente di-
sposizioni concernenti gli adempimenti delle istituzioni 
finanziarie italiane ai fini dell’attuazione dello scambio 
automatico di informazioni derivanti dall’Accordo tra il 
Governo della Repubblica italiana e il Governo degli Sta-
ti Uniti d’America, fatto a Roma il 10 gennaio 2014, e da 
accordi tra l’Italia e altri Stati esteri; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 28 dicembre 2015, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana 31 dicembre 2015, n. 303, 
recante l’attuazione della legge 18 giugno 2015, n. 95, e 
della direttiva 2014/107/UE del Consiglio, del 9 dicem-
bre 2014, recante modifica della direttiva 2011/16/UE, 
per quanto riguarda lo scambio automatico obbligatorio 
di informazioni nel settore fiscale; 

 Visto, in particolare, l’art. 4, comma 2, del predetto de-
creto 28 dicembre 2015, che prevede che gli allegati al 
medesimo decreto possono essere modificati con provve-
dimento del direttore generale delle finanze e del direttore 
dell’Agenzia delle entrate; 

 Vista la Convenzione OCSE - Consiglio d’Europa, 
recante la Convenzione multilaterale sulla reciproca 
assistenza amministrativa in materia fiscale, firmata a 
Strasburgo il 25 gennaio 1988, come modificata dal pro-
tocollo del 27 maggio 2010; 

 Vista la legge 10 febbraio 2005, n. 19, recante l’ade-
sione della Repubblica italiana alla convenzione concer-
nente la reciproca assistenza amministrativa in materia 

fiscale tra gli Stati membri del Consiglio d’Europa ed i 
Paesi membri dell’Organizzazione per la cooperazione e 
lo sviluppo economico - OCSE, con allegati, fatta a Stra-
sburgo il 25 gennaio 1988, e sua esecuzione; 

 Vista la legge 27 ottobre 2011, n. 193, recante la ra-
tifica e l’esecuzione del protocollo emendativo della 
Convenzione del 1988 tra gli Stati membri del Consiglio 
d’Europa ed i Paesi membri dell’Organizzazione per la 
cooperazione e lo sviluppo economico - OCSE, sulla re-
ciproca assistenza amministrativa in materia fiscale, fatto 
a Parigi il 27 maggio 2010; 

 Visto l’Accordo multilaterale tra i Paesi membri 
dell’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo 
economico in materia di scambio automatico di infor-
mazioni su conti finanziari, per l’implementazione del 
nuovo    standard    unico globale per lo scambio automatico 
di informazioni (   Common reporting standard   ), firmato a 
Berlino il 29 ottobre 2014, e successive sottoscrizioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante la riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e succes-
sive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 26 giugno 2019, n. 103, recante il regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dell’economia e delle finanze; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 30 settembre 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana 29 ottobre 2021, n. 259, 
recante individuazione e attribuzioni degli uffici di livello 
dirigenziale non generale dei Dipartimenti del Ministero 
dell’economia e delle finanze; 

 Visto lo statuto dell’Agenzia delle entrate, approvato 
con delibera del Comitato direttivo n. 6 del 13 dicembre 
2000, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana 20 febbraio 2001, n. 42; 

 Visto il regolamento di amministrazione dell’Agenzia 
delle entrate, approvato con delibera del Comitato diretti-
vo n. 4 del 30 novembre 2000, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana 13 febbraio 2001, n. 36; 

 Visto il decreto del Ministro delle finanze 28 dicembre 
2000, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana 12 febbraio 2001, n. 9, concernente disposizioni 
recanti le modalità di avvio delle Agenzie fiscali e l’istitu-
zione del ruolo speciale provvisorio del personale dell’am-
ministrazione finanziaria, emanato a norma degli articoli 
73 e 74 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

  Decretano:    

  Art. 1.

      Modifica dell’allegato C    

      1. Al decreto del Ministro dell’economia e delle finan-
ze 28 dicembre 2015, l’allegato C, recante l’elenco delle 
giurisdizioni oggetto di comunicazione, è sostituito dal 
seguente:  
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 N.  Giurisdizioni 
 Anno del 
primo 
scambio di 
informazioni 

 Primo periodo 
d’imposta 
oggetto di 
comunicazione 

 1  Albania  2022  2021 
 2  Andorra  2018  2017 
 3  Arabia Saudita  2018  2017 
 4  Argentina  2017  2016 
 5  Armenia  2025  2024 
 6  Aruba  2024  2023 
 7  Australia  2018  2017 
 8  Austria  2017  2016 
 9  Azerbaijan  2018  2017 
 10  Barbados  2019  2018 
 11  Belgio  2017  2016 

 12 
 Bonaire, Sint 
Eustatius e 
Saba 

 2017  2016 

 13  Brasile  2018  2017 
 14  Bulgaria  2017  2016 
 15  Canada  2018  2017 
 16  Cile  2018  2017 
 17  Cipro  2017  2016 
 18  Colombia  2017  2016 
 19  Corea  2017  2016 
 20  Costa Rica  2024  2023 
 21  Croazia  2017  2016 
 22  Curaçao  2021  2020 
 23  Danimarca  2017  2016 
 24  Ecuador  2022  2021 
 25  Estonia  2017  2016 

 26  Federazione 
Russa  2018  2017 

 27  Finlandia*  2017  2016 
 28  Francia**  2017  2016 
 29  Georgia  2024  2023 
 30  Germania  2017  2016 
 31  Ghana  2023  2022 
 32  Giamaica  2023  2022 
 33  Giappone  2018  2017 
 34  Gibilterra  2017  2016 
 35  Grecia  2017  2016 
 36  Grenada  2020  2019 
 37  Groenlandia  2018  2017 

 38  Guernsey  2017  2016 
 39  Hong Kong  2018  2017 
 40  India  2017  2016 
 41  Indonesia  2018  2017 
 42  Irlanda  2017  2016 
 43  Islanda  2017  2016 
 44  Isola Di Man  2017  2016 
 45  Isole Cook  2019  2018 
 46  Isole Faroe  2017  2016 
 47  Israele  2018  2017 
 48  Jersey  2017  2016 
 49  Kazakistan  2023  2022 
 50  Kenya  2022  2021 
 51  Lettonia  2017  2016 
 52  Liechtenstein  2017  2016 
 53  Lituania  2017  2016 
 54  Lussemburgo  2017  2016 
 55  Maldive  2023  2022 
 56  Malesia  2018  2017 
 57  Malta  2017  2016 
 58  Mauritius  2018  2017 
 59  Messico  2017  2016 
 60  Moldavia  2023  2022 
 61  Monaco  2018  2017 
 62  Nigeria  2022  2021 
 63  Norvegia  2017  2016 
 64  Nuova Zelanda  2018  2017 
 65  Paesi Bassi  2017  2016 
 66  Pakistan  2018  2017 
 67  Panama  2019  2018 
 68  Perù  2021  2020 
 69  Polonia  2017  2016 
 70  Portogallo***  2017  2016 
 71  Regno Unito  2017  2016 

 72  Repubblica 
Ceca  2017  2016 

 73 
 Repubblica 
Popolare 
Cinese 

 2018  2017 

 74  Repubblica 
Slovacca  2017  2016 

 75  Romania  2017  2016 

 76  Saint Kitts e 
Navis  2024  2023 
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 77  Saint Lucia  2020  2019 
 78  San Marino  2017  2016 
 79  Seychelles  2017  2016 
 80  Singapore  2018  2017 
 81  Slovenia  2017  2016 
 82  Spagna****  2017  2016 
 83  Sudafrica  2017  2016 
 84  Svezia  2017  2016 
 85  Svizzera  2018  2017 
 86  Tailandia  2023  2022 
 87  Turchia  2020  2019 
 88  Ucraina  2024  2023 
 89  Uganda  2023  2022 
 90  Ungheria  2017  2016 
 91  Uruguay  2018  2017 

    * Include: Isole Åland. 
 ** Include: Guadalupa, Guyana francese, Martinica, Riunione, Saint 
Martin e Mayotte, Saint Barthélemy. 
 *** Include: Azzorre e Madera. 
 ****Include: Isole Canarie.   

  Art. 2.

      Modifica dell’allegato D    

      1. Al decreto del Ministro dell’economia e delle finan-
ze 28 dicembre 2015, l’allegato D, recante l’elenco delle 
giurisdizioni partecipanti, è sostituito dal seguente:  

 N.  Giurisdizioni 
 1  Albania 
 2  Andorra 
 3  Anguilla 
 4  Antigua e Barbuda 
 5  Arabia Saudita 
 6  Argentina 
 7  Armenia 
 8  Aruba 
 9  Australia 
 10  Austria 
 11  Azerbaijan 
 12  Bahamas 
 13  Bahrain 
 14  Barbados 
 15  Belgio 
 16  Belize 
 17  Bermuda 

 18  Bonaire, Sint Eustatius e Saba 
 19  Brasile 
 20  Brunei 
 21  Bulgaria 
 22  Canada 
 23  Cile 
 24  Cipro 
 25  Colombia 
 26  Corea 
 27  Costa Rica 
 28  Croazia 
 29  Curaçao 
 30  Danimarca 
 31  Dominica 
 32  Ecuador 
 33  Emirati Arabi Uniti 
 34  Estonia 
 35  Federazione Russa 
 36  Finlandia* 
 37  Francia** 
 38  Georgia 
 39  Germania 
 40  Ghana 
 41  Giamaica 
 42  Giappone 
 43  Gibilterra 
 44  Grecia 
 45  Grenada 
 46  Groenlandia 
 47  Guernsey 
 48  Hong Kong 
 49  India 
 50  Indonesia 
 51  Irlanda 
 52  Islanda 
 53  Isola di Man 
 54  Isole Cayman 
 55  Isole Cook 
 56  Isole Faroe 
 57  Isole Marshall 
 58  Isole Turks e Caicos 
 59  Isole Vergini Britanniche 
 60  Israele 
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 61  Jersey 
 62  Kazakistan 
 63  Kenya 
 64  Kuwait 
 65  Lettonia 
 66  Libano 
 67  Liechtenstein 
 68  Lituania 
 69  Lussemburgo 
 70  Macao 
 71  Maldive 
 72  Malesia 
 73  Malta 
 74  Mauritius 
 75  Messico 
 76  Moldavia 
 77  Monaco 
 78  Monserrat 
 79  Nauru 
 80  Nigeria 
 81  Niue 
 82  Norvegia 
 83  Nuova Caledonia 
 84  Nuova Zelanda 
 85  Oman 
 86  Paesi Bassi 
 87  Pakistan 
 88  Panama 
 89  Perù 
 90  Polonia 
 91  Portogallo*** 
 92  Qatar 
 93  Regno Unito 
 94  Repubblica Ceca 
 95  Repubblica Popolare Cinese 
 96  Repubblica Slovacca 
 97  Romania 
 98  Saint Kitts e Nevis 
 99  Saint Lucia 
 100  Saint Vincent e Grenadines 
 101  Samoa 
 102  San Marino 
 103  Seychelles 

 104  Singapore 
 105  Sint Maarten 
 106  Slovenia 
 107  Spagna**** 
 108  Sudafrica 
 109  Svezia 
 110  Svizzera 
 111  Tailandia 
 112  Turchia 
 113  Ucraina 
 114  Uganda 
 115  Ungheria 
 116  Uruguay 
 117  Vanuatu 

    * Include: Isole Åland. 
 ** Include: Guadalupa, Guyana francese, Martinica, Riunione, Saint 
Martin e Mayotte, Saint Barthélemy. 
 *** Include: Azzorre e Madera. 
 ****Include: Isole Canarie. 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 aprile 2025 

  Il direttore generale
delle finanze

     SPALLETTA   

  Il direttore dell’Agenzia
delle entrate

    CARBONE    

  25A02604

    DECRETO  28 aprile 2025 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni or-
dinari del Tesoro a 153 giorni, terza e quarta     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923 e 
successive modifiche, concernente disposizioni sull’am-
ministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale 
dello Stato, e in particolare l’art. 71; 

 Visto l’art. 548 del «Regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilità generale dello 
Stato» (di seguito «regolamento»), approvato con il regio 
decreto n. 827 del 23 maggio 1924, così come modificato 
dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica del 
21 aprile 1961, n. 470; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
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è  stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è  
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115262 del 24 dicembre 
2024, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo unico» 
(di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2025 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 216 del 22 dicembre 2009 ed in particolare 
l’art. 23 relativo agli operatori «Specialisti in titoli di Sta-
to italiani» (di seguito «specialisti»); 

 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem-
bre 2011 (decreto dirigenziale specialisti), concernente 
la «Selezione e la valutazione degli specialisti in titoli di 
Stato» e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 21 novembre 1997, 
n. 461, e successive modifiche e integrazioni, recante di-
sposizioni di riordino della disciplina dei redditi di capi-
tale e dei redditi diversi; 

 Visti gli articoli 4 e 11 del testo unico, riguardanti la 
dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del testo unico, in mate-
ria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 17 aprile 2000, n. 143, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto direttoriale del 23 agosto 2000, con cui 
è stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. (oggi    Euronext Se-
curities Milan   ) il servizio di gestione accentrata dei titoli 
di Stato; 

 Visto l’art. 17 del testo unico, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in    fac-simile    nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 3088 del 15 gennaio 
2015, recante norme per la trasparenza nelle operazioni 
di collocamento dei titoli di Stato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 

delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e il bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Viste le linee guida della gestione del debito pubblico 
2025; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visto il proprio decreto del 27 marzo 2025, n. 14991, 
con cui è stata disposta l’emissione delle prime due    tran-
che    dei buoni ordinari del Tesoro con data di prima emis-
sione 31 marzo 2025 e scadenza 30 settembre 2025; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori ammessi a 
partecipare espresse in termini di rendimento, anziché di 
prezzo, secondo la prassi prevalente sui mercati monetari 
dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 22 aprile 2025 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 47.116 milioni di euro; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del testo unico non-
ché del decreto cornice, e in deroga all’art. 548 del rego-
lamento, è disposta per il 30 aprile 2025 l’emissione di 
una terza    tranche    dei buoni ordinari del Tesoro (appresso 
denominati   BOT  ), durata residua centocinquantatrè gior-
ni, con data di prima emissione 31 marzo 2025 e scadenza 
30 settembre 2025, di cui al proprio decreto del 27 marzo 
2025, n. 14991 citato nelle premesse, fino al limite massi-
mo in valore nominale di 2.000 milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in    tranche   . 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto.   

  Art. 2.

      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 
effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 50 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.

     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 
a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla    tranche    of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della    tranche    offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.
     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 

vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 

euro e gli importi sottoscritti sono rappresentati da iscri-
zioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

regolamento, la durata dei BOT può essere espressa in 
«giorni». 

 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
     Possono partecipare all’asta gli operatori specialisti 

nonché gli aspiranti specialisti. 
 Sia gli specialisti che gli aspiranti partecipano in pro-

prio e per conto terzi. 
 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite 

convenzioni con gli operatori specialisti e con gli opera-
tori notificati dal Ministero dell’economia e delle finanze 
che intendano avanzare domanda di iscrizione nell’elen-
co specialisti, per regolare la partecipazione alle aste tra-
mite la rete nazionale interbancaria. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori am-

messi a partecipare alle aste devono essere formulate in 
termini di rendimento, che può assumere valori positivi, 
nulli o negativi. Tali rendimenti sono da considerare lordi 
ed espressi in regime di capitalizzazione semplice riferita 
all’anno di trecentosessanta giorni. 
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 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, espres-
si in termini percentuali, possono variare di un millesimo di 
punto percentuale o multiplo di tale cifra. Eventuali varia-
zioni di importo diverso vengono arrotondate per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografia 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere inviate 
mediante modulo da trasmettere alla Banca d’Italia, se-
condo quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, 
comma 3, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11,00 del giorno 28 aprile 
2025. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite dalla Banca 

d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 
precedente, in presenza di un rappresentante della Ban-
ca medesima e con l’intervento, anche tramite sistemi di 
comunicazione telematica, di un rappresentante del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, che ha funzioni di uf-
ficiale rogante e redige apposito verbale nel quale devono 

essere evidenziati, per ciascuna    tranche   , i rendimenti di 
aggiudicazione e l’ammontare dei relativi interessi pas-
sivi o attivi, determinati dalla differenza tra 100 e i corri-
spondenti prezzi di aggiudicazione. 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, in deroga a quanto 
previsto dal comma precedente, ciascuno per le rispettive 
competenze, possono scegliere di svolgere le operazioni 
d’asta, relative al titolo oggetto della presente emissio-
ne, da remoto mediante l’ausilio di strumenti informatici, 
sulla base di modalità concordate dalle due istituzioni.   

  Art. 12.
     Le sezioni di Tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fissato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2025. 

 L’entrata relativa agli interessi attivi verrà imputata al 
Capo X, capitolo 3240, art. 3 (unità di voto 2.1.93), con 
valuta pari al giorno di regolamento dei titoli indicato 
nell’art. 1, comma 1 del presente decreto. A fronte di tale 
versamento, la competente sezione di Tesoreria dello Sta-
to rilascerà apposita quietanza di entrata.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai 
prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-

locamento supplementare di detti titoli, di cui all’art. 1 
del presente decreto, per un importo pari al 10% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria. 

 Tale    tranche    è riservata ai soli specialisti che hanno 
partecipato all’asta della    tranche    ordinaria con almeno 
una richiesta effettuata a un rendimento non superiore al 
rendimento massimo accoglibile di cui all’art. 3 del pre-
sente decreto. Questi possono partecipare al collocamen-
to supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 29 aprile 2025. 
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 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della    tranche    
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta 
di ciascuno specialista dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fino al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo pari al 2,5% dell’ammontare no-

minale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto fra il 
valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudica-
tario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT semestrali, 
ivi compresa quella ordinaria immediatamente preceden-
te alla riapertura stessa, e il totale assegnato nelle mede-
sime aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare; non concorrono alla deter-
minazione dell’importo spettante a ciascuno specialista 
gli importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 
del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 7,5% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribu-
ito in base alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della 
   performance    relativa agli specialisti medesimi, rilevata 
trimestralmente sulle sedi di negoziazione all’ingrosso 
selezionate ai sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, 
del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
del 22 dicembre 2009, n. 216, citato nelle premesse; tale 
valutazione viene comunicata alla Banca d’Italia e agli 
specialisti stessi. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche e integrazioni, e al decreto legislati-
vo del 21 novembre 1997, n. 461 e successive modifiche 
e integrazioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 aprile 2025 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A02602

    DECRETO  28 aprile 2025 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni or-
dinari del Tesoro a 135 giorni, terza e quarta     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923 e 
successive modifiche, concernente disposizioni sull’am-
ministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale 
dello Stato, e in particolare l’art. 71; 

 Visto l’art. 548 del «Regolamento per l’amministrazio-
ne del patrimonio e per la contabilità generale dello Sta-
to» (di seguito «Regolamento»), approvato con il regio 
decreto n. 827 del 23 maggio 1924, così come modificato 
dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica del 
21 aprile 1961, n. 470; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è  stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «Testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è  
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 
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 Visto il decreto ministeriale n. 115262 del 24 dicembre 
2024, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2025 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 216 del 22 dicembre 2009 ed in particolare 
l’art. 23 relativo agli operatori «Specialisti in titoli di Sta-
to italiani» (di seguito «specialisti»); 

 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem-
bre 2011 (Decreto dirigenziale specialisti), concernente 
la «Selezione e la valutazione degli specialisti in titoli di 
Stato» e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 21 novembre 1997, 
n. 461, e successive modifiche e integrazioni, recante di-
sposizioni di riordino della disciplina dei redditi di capi-
tale e dei redditi diversi; 

 Visti gli articoli 4 e 11 del testo unico, riguardanti la 
dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del testo unico, in mate-
ria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 17 aprile 2000, n. 143, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto direttoriale del 23 agosto 2000, con cui 
è stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. (oggi    Euronext Se-
curities Milan   ) il servizio di gestione accentrata dei titoli 
di Stato; 

 Visto l’art. 17 del testo unico, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 3088 del 15 gennaio 
2015, recante norme per la trasparenza nelle operazioni 
di collocamento dei titoli di Stato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 

titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e il bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Viste le linee guida della gestione del debito pubblico 
2025; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visto il proprio decreto dell’11 settembre 2024, 
n. 83739, con cui è stata disposta l’emissione delle prime 
due    tranche    dei buoni ordinari del Tesoro con data di pri-
ma emissione 13 settembre 2024 e scadenza 12 settembre 
2025; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori ammessi a 
partecipare espresse in termini di rendimento, anziché di 
prezzo, secondo la prassi prevalente sui mercati monetari 
dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 22 aprile 2025 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 47.116 milioni di euro; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del testo unico non-

ché del decreto cornice, e in deroga all’art. 548 del rego-
lamento, è disposta per il 30 aprile 2025 l’emissione di 
una terza    tranche    dei buoni ordinari del Tesoro (appres-
so denominati  BOT), durata residua centotrentacinque 
giorni, con data di prima emissione 13 settembre 2024 
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e scadenza 12 settembre 2025, di cui al proprio decreto 
dell’11 settembre 2024, n. 83739 citato nelle premesse, 
fino al limite massimo in valore nominale di 2.000 mi-
lioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in    tranche   . 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto.   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 50 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del presen-
te articolo, il rendimento medio ponderato di aggiudicazione 
si determina sottraendo dalla quantità totale offerta dall’emit-
tente una quantità pari a quella esclusa. Le richieste esclu-
se sono assegnate ad un rendimento pari al maggiore tra il 
rendimento ottenuto sottraendo 10 punti base al rendimento 
minimo accolto nell’asta e il rendimento minimo accoglibile.   

  Art. 3.
     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate a ren-

dimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al rendimen-
to medio ponderato delle richieste che, ordinate partendo dal 
rendimento più basso, costituiscono la metà dell’ammontare 
complessivo di quelle pervenute. Nel caso in cui tale ammon-
tare sia superiore alla    tranche    offerta, il rendimento medio 
ponderato viene calcolato sulla base dell’importo complessi-
vo delle richieste, ordinate in modo crescente rispetto al ren-
dimento e pari alla metà della    tranche    offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.
     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 

vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 

euro e gli importi sottoscritti sono rappresentati da iscri-
zioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

regolamento, la durata dei BOT può essere espressa in 
«giorni». 

 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
     Possono partecipare all’asta gli operatori specialisti 

nonché gli aspiranti specialisti. 
 Sia gli specialisti che gli aspiranti partecipano in pro-

prio e per conto terzi. 
 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite 

convenzioni con gli operatori specialisti e con gli opera-
tori notificati dal Ministero dell’economia e delle finanze 
che intendano avanzare domanda di iscrizione nell’elen-
co specialisti, per regolare la partecipazione alle aste tra-
mite la Rete nazionale interbancaria. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori am-

messi a partecipare alle aste devono essere formulate in 
termini di rendimento, che può assumere valori positivi, 
nulli o negativi. Tali rendimenti sono da considerare lordi 
ed espressi in regime di capitalizzazione semplice riferita 
all’anno di trecentosessanta giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. Even-
tuali variazioni di importo diverso vengono arrotondate 
per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 
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 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografia 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere inviate 
mediante modulo da trasmettere alla Banca d’Italia, se-
condo quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, 
comma 3, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11,00 del giorno 28 aprile 
2025. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite dalla Banca 

d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 
precedente, in presenza di un rappresentante della Ban-
ca medesima e con l’intervento, anche tramite sistemi di 
comunicazione telematica, di un rappresentante del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, che ha funzioni di uf-
ficiale rogante e redige apposito verbale nel quale devono 
essere evidenziati, per ciascuna    tranche   , i rendimenti di 
aggiudicazione e l’ammontare dei relativi interessi pas-
sivi o attivi, determinati dalla differenza tra 100 e i corri-
spondenti prezzi di aggiudicazione. 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, in deroga a quanto 
previsto dal comma precedente, ciascuno per le rispettive 
competenze, possono scegliere di svolgere le operazioni 
d’asta, relative al titolo oggetto della presente emissio-
ne, da remoto mediante l’ausilio di strumenti informatici, 
sulla base di modalità concordate dalle due istituzioni.   

  Art. 12.
     Le sezioni di Tesoreria dello Stato sono autorizzate a conta-

bilizzare l’importo degli interessi in apposito unico documen-
to riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e rilasciano - nello 
stesso giorno fissato per l’emissione dei BOT dal presente 
decreto - quietanze d’entrata per l’importo nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2025. 

 L’entrata relativa agli interessi attivi verrà imputata al 
Capo X, capitolo 3240, art. 3 (unità di voto 2.1.93), con 
valuta pari al giorno di regolamento dei titoli indicato 
nell’art. 1, comma 1 del presente decreto. A fronte di tale 
versamento, la competente Sezione di Tesoreria dello Sta-
to rilascerà apposita quietanza di entrata.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai 
prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-

locamento supplementare di detti titoli, di cui all’art. 1 
del presente decreto, per un importo pari al 10% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria. 

 Tale    tranche    è riservata ai soli specialisti che hanno 
partecipato all’asta della    tranche    ordinaria con almeno 
una richiesta effettuata a un rendimento non superiore al 
rendimento massimo accoglibile di cui all’art. 3 del pre-
sente decreto. Questi possono partecipare al collocamen-
to supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 29 aprile 2025. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della    tranche    
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta 
di ciascuno specialista dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 
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 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fino al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo pari al 2,5% dell’ammontare no-

minale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto fra il 
valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudica-
tario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, ivi 
compresa quella ordinaria immediatamente precedente 
alla riapertura stessa, e il totale assegnato nelle medesime 
aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al col-
locamento supplementare; non concorrono alla determi-
nazione dell’importo spettante a ciascuno specialista gli 
importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 del 
presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 7,5% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribu-
ito in base alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della 
performance relativa agli specialisti medesimi, rilevata 
trimestralmente sulle sedi di negoziazione all’ingrosso 
selezionate ai sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, 
del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
del 22 dicembre 2009, n. 216, citato nelle premesse; tale 
valutazione viene comunicata alla Banca d’Italia e agli 
specialisti stessi. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche e integrazioni, e al decreto legislati-
vo del 21 novembre 1997, n. 461 e successive modifiche 
e integrazioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 aprile 2025 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A02603

    DECRETO  29 aprile 2025 .

       Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,95%, con godimento 3 marzo 2025 e sca-
denza 1° luglio 2030, quinta e sesta       tranche      .     

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398 e successive modifiche, con il qua-
le è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove 
si prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare de-
creti cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di ef-
fettuare operazioni di indebitamento sul mercato interno 
o estero nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a 
breve, medio e lungo termine, indicandone l’ammontare 
nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua deter-
minazione, la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, 
il sistema di collocamento ed ogni altra caratteristica e 
modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche 
con il quale sono state stabilite in maniera continuativa 
le caratteristiche e la modalità di emissione dei titoli 
di Stato a medio e lungo termine da collocare tramite 
asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115262 del 24 dicembre 
2024, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo unico» 
(di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2025 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
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ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamen-
to (UE) n. 236/2012, come successivamente modificato 
dal regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 13 dicembre 2023, per quan-
to riguarda la disciplina di regolamento, la prestazione 
di servizi transfrontalieri, la cooperazione in materia 
di vigilanza, la prestazione di servizi accessori di tipo 
bancario e i requisiti per i depositari centrali di titoli di 
Paesi terzi, e come integrato dal regolamento delegato 
(UE) n. 2017/389 della Commissione dell’11 novem-
bre 2016, per quanto riguarda i parametri per il calco-
lo delle penali pecuniarie per mancati regolamenti e le 
operazioni dei depositari centrali di titoli (CSD) negli 
Stati membri ospitanti e dal regolamento delegato (UE) 
n. 2018/1229 della Commissione del 25 maggio 2018, 
per quanto riguarda le norme tecniche di regolamenta-
zione sulla disciplina del regolamento, come modificato 
dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 della Com-
missione del 23 ottobre 2020, con riferimento all’entra-
ta in vigore dello stesso, dal regolamento delegato (UE) 
n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 2022, per 
quanto riguarda la data di applicazione delle disposi-
zioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 
della Commissione del 19 aprile 2023, per quanto ri-
guarda il meccanismo di penalizzazione per i mancati 
regolamenti relativi alle operazioni compensate che le 
controparti centrali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e il bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027» 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte 
a tutto il 23 aprile 2025 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 47.116 milioni di 
euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha 
conferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al 
dirigente generale Capo della Direzione II in relazione 
alle attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al 
menzionato art. 3 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità 
e la tempestività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 27 febbraio e 28 marzo 
2025, con i quali è stata disposta l’emissione delle pri-
me quattro    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 2,95% 
con godimento 3 marzo 2025 e scadenza 1° luglio 2030; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quinta    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una quinta    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 2,95%, 
avente godimento 3 marzo 2025 e scadenza 1° luglio 
2030. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 3.000 milioni di euro e un importo massimo di 
3.500 milioni di euro. 

 I nuovi buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 
2,95%, pagabile in due semestralità posticipate, il 1° gen-
naio ed il 1° luglio di ogni anno di durata del prestito. Il 
tasso d’interesse da corrispondere sulla prima cedola, in 
scadenza il 1° luglio 2025, sarà pari allo 0,977901% lor-
do, corrispondente a un periodo di centoventi giorni su un 
semestre di centottantuno giorni. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 29 aprile 2025, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,150% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della sesta 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto della 
presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo quanto 
stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di parteci-
pare al collocamento supplementare, inoltrando le doman-
de di sottoscrizione entro le ore 15,30 del giorno 30 aprile 
2025.   
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  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 2 maggio 2025, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 60 
giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inse-
rire, in via automatica, le relative partite nel servizio di 
compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 2 maggio 2025 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta unitamente al rateo di interesse del 2,95% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2025 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’an-
no finanziario 2030 farà carico al capitolo che verrà 
iscritto nello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, 
corrispondente al capitolo 9502 (unità di voto parla-
mentare 21.2) dello stato di previsione per l’anno in 
corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno finanziario 2025 o a quello corri-
spondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 aprile 2025 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A02642

    DECRETO  29 aprile 2025 .

       Emissione delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,60%, con godimento 2 maggio 2025 e 
scadenza 1° ottobre 2035, prima e seconda       tranche      .     

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398 e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «testo unico») ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche 
con il quale sono state stabilite in maniera continuativa le 
caratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato 
a medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115262 del 24 dicembre 
2024, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo unico» 
(di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2025 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamen-
to (UE) n. 236/2012, come successivamente modificato 
dal regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 13 dicembre 2023, per quan-
to riguarda la disciplina di regolamento, la prestazione 
di servizi transfrontalieri, la cooperazione in materia di 
vigilanza, la prestazione di servizi accessori di tipo ban-
cario e i requisiti per i depositari centrali di titoli di Pae-
si terzi, e come integrato dal regolamento delegato (UE) 
n. 2017/389 della Commissione dell’11 novembre 2016, 
per quanto riguarda i parametri per il calcolo delle pena-
li pecuniarie per mancati regolamenti e le operazioni dei 
depositari centrali di titoli (CSD) negli Stati membri ospi-
tanti e dal regolamento delegato (UE) n. 2018/1229 della 
Commissione del 25 maggio 2018, per quanto riguarda 
le norme tecniche di regolamentazione sulla disciplina 
del regolamento, come modificato dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2021/70 della Commissione del 23 ottobre 
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2020, con riferimento all’entrata in vigore dello stesso, 
dal regolamento delegato (UE) n. 2022/1930 della Com-
missione del 6 luglio 2022, per quanto riguarda la data 
di applicazione delle disposizioni relative alla procedura 
di acquisto forzoso e, da ultimo, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2023/1626 della Commissione del 19 aprile 
2023, per quanto riguarda il meccanismo di penalizza-
zione per i mancati regolamenti relativi alle operazioni 
compensate che le controparti centrali presentano a fini 
di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e il bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027» 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 23 aprile 2025 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 47.116 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una prima    tranche    dei 
buoni del Tesoro poliennali 3,60% con godimento 2 mag-
gio 2025 e scadenza 1° ottobre 2035; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una prima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 3,60%, 
avente godimento 2 maggio 2025 e scadenza 1° ottobre 
2035. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 3.500 milioni di euro e un importo massimo di 
4.000 milioni di euro. 

 I nuovi buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 
3,60%, pagabile in due semestralità posticipate, il 1° apri-
le ed il 1° ottobre di ogni anno di durata del prestito. Il 
tasso d’interesse da corrispondere sulla prima cedola, 
in scadenza il 1° ottobre 2025, sarà pari all’1,495082% 
lordo, corrispondente a un periodo di centocinquantadue 
giorni su un semestre di centottantatré giorni. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 29 aprile 2025, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,200% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della secon-
da    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 30 aprile 2025.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-

camento supplementare sarà effettuato dagli operatori as-
segnatari il 2 maggio 2025, al prezzo di aggiudicazione. A 
tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in via au-
tomatica, le relative partite nel servizio di compensazione 
e liquidazione con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 2 maggio 2025 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detto 
versamento, quietanza di entrata al bilancio dello Stato, 
con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità 
di voto parlamentare 4.1.171), per l’importo relativo al 
ricavo dell’emissione.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2025 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso ed a quel-
li corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2035 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 
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 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno finanziario 2025 o a quello corri-
spondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 aprile 2025 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A02643

    DECRETO  29 aprile 2025 .

       Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certifi-
cati di credito del Tesoro indicizzati al tasso Euribor a sei 
mesi («CCTeu»), con godimento 15 ottobre 2024 e scadenza 
15 aprile 2033, nona e decima       tranche      .     

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «testo unico»), e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche, 
con il quale sono state stabilite in maniera continuativa le 
caratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato 
a medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115262 del 24 dicembre 
2024, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo unico» 
(di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2025 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-

ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la circolare emanata dal Ministro dell’economia 
e delle finanze n. 5619 del 21 marzo 2016, riguardante la 
determinazione delle cedole di CCT e CCTeu in caso di 
tassi di interesse negativi; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e il bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 23 aprile 2025 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 47.116 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 30 ottobre 2024, 30 gen-
naio, 27 febbraio e 28 marzo 2025, con i quali è stata di-
sposta l’emissione delle prime otto    tranche    dei certificati 
di credito del Tesoro con tasso d’interesse indicizzato al 
tasso Euribor a sei mesi (di seguito «CCTeu»), con godi-
mento 15 ottobre 2024 e scadenza 15 aprile 2033; 
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 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una nona    tranche    dei 
predetti certificati di credito del Tesoro; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una nona    tranche    dei CCTeu, con godimento 15 ottobre 
2024 e scadenza 15 aprile 2033, per un ammontare nomi-
nale compreso fra un importo minimo di 1.500 milioni di 
euro e un importo massimo di 2.000 milioni di euro. 

 Gli interessi sui CCTeu di cui al presente decreto sono 
corrisposti in rate semestrali posticipate al 15 aprile e al 
15 ottobre di ogni anno di durata del prestito. 

 Il tasso di interesse semestrale da corrispondere sui 
predetti CCTeu sarà determinato sulla base del tasso an-
nuo lordo, pari al tasso EURIBOR a sei mesi maggiorato 
dell’1,1%, e verrà calcolato contando i giorni effettivi del 
semestre di riferimento sulla base dell’anno commerciale, 
con arrotondamento al terzo decimale. 

 In applicazione dei suddetti criteri, il tasso d’interesse 
semestrale relativo alla seconda cedola dei CCTeu di cui 
al presente decreto è pari a 1,7%. 

 Nel caso in cui il processo di determinazione del tasso 
di interesse semestrale sopra descritto dia luogo a valori 
negativi, la cedola corrispondente sarà posta pari a zero. 

 La prima cedola dei CCTeu emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenuta in scadenza, non verrà 
corrisposta. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», 
che qui si intende interamente richiamato, con particola-
re riguardo all’art. 20, ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 29 aprile 2025, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,15% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo, ha luogo il collocamento della deci-
ma    tranche    dei titoli stessi, con l’osservanza delle moda-
lità indicate negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione fino alle ore 15,30 del gior-
no 30 aprile 2025.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei CCTeu sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 2 maggio 2025, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per di-
ciassette giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.

     Il 2 maggio 2025 la Banca d’Italia provvederà a versa-
re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei certificati assegnati al prezzo di aggiudica-
zione d’asta unitamente al rateo di interesse del 3,344% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 4 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi, relativi all’anno finanziario 
2025, faranno carico al capitolo 2216 (unità di voto par-
lamentare 21.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze, per l’anno stes-
so, ed a quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2033 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9537 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno finanziario 2025 o a quello corri-
spondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 aprile 2025 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A02644
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  28 marzo 2025 .

      Infezione da SARS-CoV-2 nei visoni di allevamento.    

     IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 

 Visti gli articoli 9, 32, 117, secondo comma, lettera   q)  , 
e 118 della Costituzione; 

 Visto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato con regio 
decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e successive modificazioni; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Istituzio-
ne del Servizio sanitario nazionale» e, in particolare, l’art. 32; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le 
funzioni spettanti allo Stato in materia di tutela della sa-
lute umana e salute e benessere animale; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 9 marzo 2016 relativo alle malattie ani-
mali trasmissibili e che modifica e abroga taluni atti in materia 
di sanità animale («normativa in materia di sanità animale»); 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2018/1882 della 
Commissione del 3 dicembre 2018 relativo all’applicazio-
ne di determinate norme di prevenzione e controllo delle 
malattie alle categorie di malattie elencate e che stabilisce 
un elenco di specie e gruppi di specie che comportano un 
notevole rischio di diffusione di tali malattie elencate; 

 Visto il regolamento (UE) 2020/687 della Commis-
sione del 17 dicembre 2019 che integra il regolamento 
(UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda le norme relative alla prevenzione e 
al controllo di determinate malattie elencate; 

 Visto il decreto legislativo del 5 agosto 2022, n. 136 ema-
nato in attuazione dell’art. 14, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   e)  , 
  f)  ,   h)  ,   i)  ,   l)     n)  ,   o)   e   p)  , della legge 22 aprile 2021, n. 53 per 
raccordare e adeguare la normativa nazionale in materia 
di prevenzione e controllo delle malattie animali che sono 
trasmissibili agli animali o all’uomo al regolamento (UE) 
2016/429 e, in particolare, l’art. 1, comma 2, che stabilisce 
che «il Ministro della salute, con proprio decreto da adottar-
si entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, previo parere della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano, individua le malattie diverse da quelle 
di cui all’art. 5, paragrafo 1, del regolamento che, a livel-
lo nazionale, comportano un rischio sanitario significativo 
per gli animali detenuti e alle quali sono applicabili le mi-
sure di prevenzione e controllo di cui al regolamento, nel 
rispetto delle condizioni previste negli articoli 171 e 226, 
del regolamento»; 

 Vista la legge 2 giugno 1988, n. 218, recante «Misure 
per la lotta contro l’afta epizootica ed altre malattie epi-
zootiche degli animali»; 

 Visto il parere del Consiglio superiore di sanità, Sezio-
ne IV, espresso nella seduta straordinaria del 17 novembre 
2020, prot. n. 2422 del 18 novembre 2020, che prevede che 

negli allevamenti di visoni dove sia dimostrata la presenza 
del virus SARS-CoV-2 si proceda all’abbattimento degli 
animali e al divieto di macellazione e raccolta delle pelli; 

 Visto il parere del Consiglio superiore di sanità, Sezio-
ne IV, espresso nella seduta straordinaria del 22 febbraio 
2021, prot. n. 378 del 22 febbraio 2021, che ritiene infetto 
e quindi da sottoporre ad abbattimento un allevamento in 
cui si riscontra siero-positività per SARS-CoV-2; 

 Visto l’art. 1, commi 981 e 984 della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234 che dispone la dismissione degli alleva-
menti di animali da pelliccia nazionali entro il 30 giugno 
2022 fermo restando il divieto di riproduzione; 

 Rilevato che, sulla base delle evidenze scientifiche, il 
virus SARS-CoV-2, isolato a fine ottobre 2020 negli alle-
vamenti di visoni, ha mostrato una elevata probabilità di 
passaggio dello stesso all’uomo; 

 Valutato che l’Organizzazione mondiale della sani-
tà animale nel suo documento «   factsheet   » aggiornato al 
febbraio del 2022 ha richiesto che i casi di SARS-CoV-2 
confermati negli animali siano comunicati come malattie 
emergenti ai sensi dell’art. 1.1.4 del codice di sanità ani-
male degli animali terrestri; 

 Tenuto conto che il documento dell’Organizzazione 
mondiale della sanità animale «   SARS-CoV-2 in animals 
used for fur farming GLEWS+Risk assessment   » definisce 
molto probabile e alto il rischio di trasmissione del virus 
del SARS-CoV-2 dagli allevamenti di animali da pelliccia 
all’uomo; 

 Viste le ordinanze del Ministro della salute 21 novem-
bre 2020, 25 febbraio 2021 e 13 dicembre 2021, recanti 
norme sanitarie in materia di infezione da SARS-Cov-2 
(agente eziologico del COVID-19) nei visoni d’alleva-
mento e attività di sorveglianza sul territorio nazionale, e 
l’ordinanza 3 maggio 2023 recante «Infezione da SARS 
CoV-2 (agente eziologico del COVID-19) nei visoni 
d’allevamento; 

 Vista la nota prot. n. 1514-DGSAF-MDS-P del 20 genna-
io 2022 con la quale è stata disposta l’attività di sorveglian-
za per SARS-CoV-2 negli allevamenti di visoni nazionali 
secondo i criteri previsti dalla decisione (UE) 2021/788; 

 Considerato che il 21 ottobre 2024, in attuazione dell’at-
tività di sorveglianza prevista con la predetta nota prot. 
n. 1514 del 20 gennaio 2022, è stato confermato dal Centro 
di referenza FAO per i coronavirus zoonotici e dal Centro di 
referenza nazionale per la ricerca scientifica sulle malattie 
infettive nell’interfaccia uomo/animale presso l’Istituto zoo-
profilattico sperimentale delle Venezie un focolaio di SARS-
CoV-2 in un allevamento di visoni sito nella Provincia di 
Cremona; 

 Acquisito il parere, espresso con nota prot. n. 1191 del 
4 febbraio 2025, con cui il Centro di referenza nazionale per 
la ricerca scientifica sulle malattie infettive nell’interfaccia 
uomo animale presso l’Istituto zooprofilattico sperimentale 
delle Venezie, in considerazione dell’elevato grado di incer-
tezza in merito al potenziale evolutivo di SARS-CoV-2 nella 
specie    Mustela nutreola   , della possibilità di mantenimento 
prolungato del virus nelle popolazioni di visone, della seve-
rità della malattia in questa specie, della invariata ed elevata 
suscettibilità di questi animali all’infezione con diverse va-
rianti, incluse quelle derivate dai virus Omicron, della limita-
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ta sorveglianza virologica e genomica a livello degli alleva-
menti di visoni su scala globale e della possibilità di eventi di 
   spill over    nell’uomo, ha evidenziato la necessità di adottare 
un principio di massima precauzione e, pertanto, di far segui-
re all’identificazione di virus SARS-CoV-2 in allevamenti di 
visone l’adozione delle misure previste per le malattie ogget-
to di eradicazione immediata, ivi compreso l’abbattimento e 
distruzione dell’effettivo presente nell’allevamento colpito, 
ai fini della prevenzione e protezione della salute pubblica 
e animale; 

 Acquisito il parere del Consiglio superiore di sanità, Se-
zione IV, espresso nella seduta straordinaria dell’11 marzo 
2025, prot. n. 462 del 19 marzo 2025, secondo cui in caso di 
conferma di un focolaio di SARS CoV-2 in un allevamento 
di visoni, mediante identificazione del virus o di anticorpi 
specifici, le misure di eradicazione (quali abbattimento ed 
eliminazione degli animali infetti o potenzialmente infetti 
e contagiosi) previste per le malattie di categoria   a)  , di cui 
al citato regolamento n. 216/429, sono da ritenersi neces-
sarie per la protezione della salute animale e della salute 
pubblica; 

 Ritenuto pertanto necessario adottare, ai fini della tutela 
della salute animale e della salute pubblica, l’abbattimen-
to e distruzione di tutti i visoni presenti nell’allevamento 
in cui sia stata confermata la presenza di SARS-CoV-2; 

 Ritenuto, ai sensi dell’art. 171 del regolamento 2016/429, 
nelle more dell’adozione del predetto decreto ministeriale 
di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo n. 136 del 
2022, di applicare alla SARS-CoV-2 nei visoni le misure di 
prevenzione e controllo previste all’art. 9, comma 1, lettere 
  a)     d)   ed   e)   del medesimo regolamento 2016/429; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ottobre 
2022, con il quale l’on. Marcello Gemmato è stato nomina-
to Sottosegretario di Stato presso il Ministero della salute, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 10 novembre 2022, 
n. 263; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 3 febbraio 2023 
concernente le deleghe di attribuzione al Sottosegretario di 
Stato on. Marcello Gemmato, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana 10 marzo 2023, n. 59; 

  EMANA    
la seguente ordinanza:    

  Art. 1.
      Infezione da SARS-CoV-2

negli stabilimenti che detengono visoni    

     1. Ai sensi dell’art. 171 del regolamento (UE) 2016/429 
l’infezione da virus SARS-CoV-2 nei visoni da alleva-
mento è individuata tra le malattie diverse da quelle di cui 
all’art. 5, paragrafo 1, del medesimo regolamento (UE) 
2016/429 che, a livello nazionale, comportano un rischio 
sanitario significativo per gli animali detenuti. 

 2. Le misure previste per le malattie elencate di cui al 
regolamento (UE) 2016/429, art. 9, paragrafo 1, lettera 
  a)  , lettera   d)   e lettera   e)   sono applicate ai visoni da alleva-
mento affetti da SARSCoV-2. 

 3. In caso di focolaio di SARS-CoV-2 in un allevamen-
to di visoni si applicano le misure di cui all’art. 61 del 
regolamento (UE) 2016/429 incluso l’abbattimento e la 
distruzione dei visoni presenti. 

 4. Nel caso di abbattimento degli animali di cui al com-
ma 3, si applicano le disposizioni di cui all’art. 2 della 
legge 2 giugno 1998, n. 218. 

 5. Le disposizioni della presente ordinanza hanno effica-
cia dalla registrazione del provvedimento per una durata di 
dodici mesi e si applicano alle regioni a statuto speciale e 
alle Province autonome di Trento e di Bolzano compatibil-
mente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione. 

 La presente ordinanza è trasmessa ai competenti organi 
di controllo per la registrazione e pubblicata nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 marzo 2025 

 Il Sottosegretario di Stato: GEMMATO   
  Registrato alla Corte dei conti il 15 aprile 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero della salute e del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, reg. n. 455

  25A02605  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di rosuvastatina, 
«Lipidover».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 257/2025 del 18 aprile 2025  

  Si autorizza la seguente variazione:  

 tipo II C.I.2.b), modifica dei paragrafi 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 
4.7, 4.8, 5.1 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e delle corri-
spondenti sezioni del foglio illustrativo per adeguamento delle informa-
zioni del prodotto al medicinale originator Crestor  

 relativamente al medicinale LIPIDOVER. 

  Confezioni A.I.C. n.:  
 044264012 - «5 mg compressa rivestita con film» 28 compresse 

in blister PA/AL/PVC-AL; 
 044264024 - «10 mg compressa rivestita con film» 28 compres-

se in blister PA/AL/PVC-AL; 
 044264036 - «20 mg compressa rivestita con film» 28 compres-

se in blister PA/AL/PVC-AL; 
 044264048 - «40 mg compressa rivestita con film» 28 compres-

se in blister PA/AL/PVC-AL. 
 Codice pratica: VN2/2025/53. 
 Titolare A.I.C.: Laboratorio farmaceutico C.T. S.r.l. (codice fiscale 

00071020085), con sede legale e domicilio fiscale in via Dante Alighie-
ri, 71, 18038, Sanremo, Imperia, Italia. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 
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  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento Scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in commer-
cio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A de-
correre dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i farmacisti 
sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che 
scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante 
l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A02532

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di pantoprazolo, 
«Pantoprazolo Alter».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 258/2025 del 18 aprile 2025  

  Si autorizza la seguente variazione:  
 tipo II C.I.2.a), modifica dei paragrafi 2, 3, 4.1, 4.2, 4.4, 4.5, 4.6, 

4.8, 4.9, 5.1, 5.2, 5.3 e 9 del riassunto delle caratteristiche del prodot-
to e delle corrispondenti sezioni del foglio illustrativo e delle etichette 
per adeguamento al medicinale di riferimento Pantecta, relativamente al 
medicinale PANTOPRAZOLO ALTER (A.I.C. n. 038729) nelle forme 
farmaceutiche, dosaggi e confezioni autorizzate all’immissione in com-
mercio in Italia. 

 Codice pratica: VN2/2024/175. 
 Titolare A.I.C.: Laboratori Alter S.r.l., (codice fiscale 04483510964) 

con sede legale e domicilio fiscale in via Egadi n. 7 - 20144 Milano, 
Italia. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo e all’etichettatura. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A02533

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano, a base di gabapentin, 
«Neurontin».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 263/2025 del 18 aprile 2025  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito dei    worksharing     approvati dallo Stato membro di riferimento 
(RMS), costituiti da:  

 una variazione tipo II C.I.4), aggiornamento della Sezione 4.6 
«Fertilità, gravidanza e allattamento» del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto e dele corrispondenti sezioni del foglio illustrativo aggiun-
gendo una dichiarazione che il gabapentin attraversa la placenta umana 
in linea con l’ultima CCDS, adeguamento all’ultima versione del QRD 
   template   , modifiche editoriali; 

 una variazione tipo II C.I.13), valutazione di modifiche che 
comportano l’invio di nuovi dati clinici relativi all’uso di gabapentin 
in gravidanza; 

 un    grouping    composto da una variazione tipo IA A.6 per la mo-
difica del codice ATC e da una variazione tipo II C.I.4); 

 conseguente modifica dei paragrafi 2, 4.2, 4.4, 4.6, 5.1, 5.3, 8 del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto e dei corrispondenti paragrafi 
del foglio illustrativo; 

 relativamente al medicinale NEURONTIN, A.I.C. n. 028740, nelle 
forme farmaceutiche, dosaggi e confezioni autorizzate all’immissione 
in commercio in Italia. 

 Codici procedure europee: DE/H/XXXX/WS/381, DE/H/XXXX/
WS/1184, DE/H/XXXX/WS/1475. 

 Codice pratica: VC2/2017/208-VC2/2022/467-VC2/2023/442. 
 Titolare A.I.C.: Viatris Pharma S.r.l., (codice fiscale 03009550595) 

con sede legale e domicilio fiscale in via Vittor Pisani n. 20, 20124, 
Milano, Italia. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 
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  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A02534

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di macrogol, «Ca-
senlax».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 267/2025 del 18 aprile 2025  

  È autorizzata la variazione tipo IB B.II.e.5.a.2) con la conseguente 
immissione in commercio del medicinale CASENLAX nella confezio-
ne di seguito indicata:  

 confezione «10 g polvere per soluzione orale» 8 bustine in PET/
AL/PE - A.I.C. n. 042583120 (base 10) 18MK2J (base 32). 

 Principio attivo: macrogol. 
 Codice pratica: C1B/2024/2161. 
 Codice di procedura europea: PT/H/2422/001/IB/040. 
 Titolare A.I.C.: Casen Recordati SL, con sede legale e domicilio 

fiscale in Autovia De Logrono, Km. 13,300 - 50180 Utebo - Saragozza, 
Spagna. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura: SOP (medicinali non soggetti a prescrizione me-
dica ma non da banco). 

  Stampati  

 La confezione del medicinale deve essere posta in commercio con 
gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa Ammi-
nistrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A02535

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso umano, a base di naprossene e esomeprazolo, 
«Naprossene e esomeprazolo ABDI», cod. MCA/2022/285.    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 174 del 18 aprile 2025  

 Procedura europea n. IE/H/1260/001/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale NA-

PROSSENE E ESOMEPRAZOLO ABDI, le cui caratteristiche sono 
riepilogate nel riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio 
illustrativo (FI) ed etichette (Eti), parti integranti della determina di cui 
al presente estratto, nella forma farmaceutica, dosaggio e confezioni alle 
condizioni e con le specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Abdi Farma GmbH, con sede legale e domicilio 
fiscale in Donnersbergstraße 4, 64646 Heppenheim, Germania (DE). 

  Confezioni:  
 «500 mg/20 mg compresse a rilascio modificato» 30 compresse 

in flacone HDPE - A.I.C. n. 051521019 (in base 10) 1K49HV (in base 
32); 

 «500 mg/20 mg compresse a rilascio modificato» 60 compresse 
in flacone HDPE - A.I.C. n. 051521021 (in base 10) 1K49HX (in base 
32). 

 Principi attivi: naprossene/esomeprazolo. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Interpharma Services Ltd., 43A Cherni Vrach Blvd. 1407 Sofia, 
Bulgaria; 

 Flavine Pharma France, 3 Voie d’Allemagne, 13127 Vitrolles, 
Francia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «500 mg/20 mg compresse a rilascio modificato» 30 
compresse in flacone HDPE - A.I.C. n. 051521019 (in base 10) 1K49HV 
(in base 32) - classificazione ai fini della rimborsabilità: C. 

 Confezione: «500 mg/20 mg compresse a rilascio modificato» 60 
compresse in flacone HDPE - A.I.C. n. 051521021 (in base 10) 1K49HX 
(in base 32) - classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezio-
ne della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non 
ancora valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR - medicinale soggetto 
a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
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undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 23 agosto 2029, come indicata nella notifica di fine procedu-
ra (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A02541

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di efavirenz/emtricitabina/tenofo-
vir disoproxil, «Efavirenz/Emtricitabina/Tenofovir Diso-
proxil Zentiva K.S.», cod. MCA/2022/348.    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 173 del 18 aprile 2025  

 Procedura europea n. SE/H/2158/001/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale EFAVI-

RENZ/EMTRICITABINA/TENOFOVIR DISOPROXIL ZENTIVA 
K.S., le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), 
parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella forma 
farmaceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le specifica-
zioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Zentiva K.S., con sede legale e domicilio fiscale in 
U Kabelovny 130, 102 37 Praga 10, Repubblica Ceca (CZ). 

  Confezioni:  
 «600 mg/200 mg/245 mg compresse rivestite con film» 30 

compresse in flacone HDPE con tappo a prova di bambino - A.I.C. 
n. 051758011 (in base 10) 1KCJXV (in base 32); 

 «600 mg/200 mg/245 mg compresse rivestite con film» 90 
compresse in flacone HDPE con tappo a prova di bambino - A.I.C. 
n. 051758023 (in base 10) 1KCJY7 (in base 32); 

 «600 mg/200 mg/245 mg compresse rivestite con film» 90 (3 x 
30) compresse in flacone HDPE con tappo a prova di bambino - A.I.C. 
n. 051758035 (in base 10) 1KCJYM (in base 32). 

 Principi attivi: efavirenz, emtricitabina e tenofovir disoproxil 
(come tenofovir disoproxil fosfato). 

  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  
 Zentiva S.A, Theodor Pallady Blvd., no 50, 3 district 032266, 

Bucharest, Romania. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RNRL medicinale sogget-
to a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta per volta, ven-
dibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialista 
infettivologo. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 
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 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7), della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 4 dicembre 2029, come indicata nella notifica di fine proce-
dura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A02542

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano a base di ticagrelor, «Tica-
grelor Mylan».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 261/2025 del 18 aprile 2025  

  È autorizzata la variazione di tipo IB, B.II.e.5.a.2 con la conse-
guente immissione in commercio del medicinale TICAGRELOR MY-
LAN anche nelle confezioni di seguito indicate:  

 A.I.C. n. 049321413 - «60 mg compresse rivestite con film» 
168 compresse in blister al-opa/al/pvc con calendario (codice base 32 
1H15G5); 

 A.I.C. n. 049321437 - «60 mg compresse rivestite con film» 
168 compresse in blister al-pvc/pe/pvdc con calendario (codice base 32 
1H15GX); 

 A.I.C. n. 049321425 - «90 mg compresse rivestite con film» 
168 compresse in blister al-opa/al/pvc con calendario (codice base 32 
1H15GK); 

 A.I.C. n. 049321449 - «90 mg compresse rivestite con film» 
168 compresse in blister al-pvc/pe/pvdc con calendario (codice base 32 
1H15H9). 

  La descrizione delle confezioni autorizzate è corretta come di se-
guito descritto:  

  da:  
 049321072 - «60 mg compresse rivestite con film» 168 

(3×56) compresse in blister Al-OPA/Al/PVC con calendario; 
 049321084 - «60 mg compresse rivestite con film» 168 

(3×56) compresse in blister Al-PVC/PE/PVDC con calendario; 
 049321096 - «60 mg compresse rivestite con film» 180 

(3×60) compresse in blister Al-OPA/Al/PVC; 
 049321108 - «60 mg compresse rivestite con film» 180 

(3×60) compresse in blister Al-PVC/PE/PVDC; 
 049321146 - «60 mg compresse rivestite con film» 168×1 

(3×56) compresse in blister divisibile per dose unitaria Al-OPA/Al/
PVC; 

 049321185 - «60 mg compresse rivestite con film» 168×1 
(3×56) compresse in blister divisibile per dose unitaria Al-PVC/PE/
PVDC; 

 049321262 - «90 mg compresse rivestite con film» 168 
(3×56) compresse in blister Al-OPA/Al/PVC con calendario; 

 049321274 - «90 mg compresse rivestite con film» 168 
(3×56) compresse in blister Al-PVC/PE/PVDC con calendario; 

 049321286 - «90 mg compresse rivestite con film» 180 
(3×60) compresse in blister Al-PVC/PE/PVDC; 

 049321298 - «90 mg compresse rivestite con film» 180 
(3×60) compresse in blister Al-OPA/AL/PVC; 

 049321348 - «90 mg compresse rivestite con film» 168x1 
(3×56) compresse in blister divisibile per dose unitaria Al-OPA/Al/PVC; 

 049321399 - «90 mg compresse rivestite con film» 168×1 
(3×56) compresse in blister divisibile per dose unitaria Al-PVC/PE/PVDC; 

  a:  
 049321072 - «60 mg compresse rivestite con film» 168 

(3×56) compresse in blister Al-OPA/Al/PVC con calendario confezione 
multipla; 

 049321084 - «60 mg compresse rivestite con film» 168 
(3×56) compresse in blister Al-PVC/PE/PVDC con calendario confe-
zione multipla; 

 049321096 - «60 mg compresse rivestite con film» 180 
(3×60) compresse in blister Al-OPA/Al/PVC confezione multipla; 

 049321108 - «60 mg compresse rivestite con film» 180 (3×60) 
compresse in blister Al-PVC/PE/PVDC confezione multipla; 

 049321146 - «60 mg compresse rivestite con film» 168×1 
(3×56) compresse in blister divisibile per dose unitaria Al-OPA/Al/PVC 
confezione multipla; 

 049321185 - «60 mg compresse rivestite con film» 168×1 
(3×56) compresse in blister divisibile per dose unitaria Al-PVC/PE/
PVDC confezione multipla; 

 049321262 - «90 mg compresse rivestite con film» 168 (3×56) 
compresse in blister Al-OPA/Al/PVC con calendario confezione multipla; 

 049321274 - «90 mg compresse rivestite con film» 168 
(3×56) compresse in blister Al-PVC/PE/PVDC con calendario confe-
zione multipla; 

 049321286 - «90 mg compresse rivestite con film» 180 
(3×60) compresse in blister Al-PVC/PE/PVDC confezione multipla; 

 049321298 - «90 mg compresse rivestite con film» 180 
(3×60) compresse in blister Al-OPA/AL/PVC confezione multipla; 

 049321348 - «90 mg compresse rivestite con film» 168×1 
(3×56) compresse in blister divisibile per dose unitaria Al-OPA/Al/PVC 
confezione multipla; 

 049321399 - «90 mg compresse rivestite con film» 168×1 
(3×56) compresse in blister divisibile per dose unitaria Al-PVC/PE/
PVDC confezione multipla. 

 Principio attivo: ticaglerol. 
 Procedura: NL/H/4815/001-002/IB/015. 
 Codice pratica: C1B/2025/47. 
 Titolare A.I.C.: Mylan S.p.a., codice fiscale 13179250157, con 

sede legale e domicilio fiscale in Via Vittor Pisani, 20, 20124 - Milano, 
Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per le nuove confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della rimborsabilità:  

 «C» nn classe non negoziata. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le nuove confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della fornitura: «RR» medicinali soggetti a prescrizione 
medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
determina, di cui al presente estratto. 
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 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A02543

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano a base di vincristina, «Vin-
cristina Pfizer Italia».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 268/2025 del 18 aprile 2025  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito del    worksharing     approvato dallo Stato di riferimento (RMS), co-
stituito da una variazione di tipo II, C.I.4:  

 una variazione di tipo II, C.I.4: modifiche per allineamento delle 
informazioni relative alle interazioni con altri medicinali al    Company Core 
Data Sheet    (CCDS). Allineamento alla versione corrente del QRD    template   . 

  Le modifiche autorizzate hanno ad oggetto il paragrafo n. 4.5 del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto ed i corrispondenti paragra-
fi del foglio illustrativo, relativamente al medicinale VINCRISTINA 
PFIZER ITALIA (A.I.C. 033329) per le descritte confezioni autorizzate 
all’immissione in commercio in Italia:  

 A.I.C.: 033329018 - «1 mg/ ml soluzione iniettabile per uso en-
dovenoso» 1 flaconcino da 1 ml; 

 A.I.C.: 033329020 - «1 mg/ ml soluzione iniettabile per uso en-
dovenoso» 1 flaconcino da 2 ml. 

 Codice pratica: VC2/2024/313. 
 Numero procedura: IT/H/XXXX/WS/104. 
 Titolare A.I.C.: Pfizer Italia S.r.l., codice fiscale 06954380157, con 

sede legale e domicilio fiscale in via Isonzo, 71 - 04100 Latina, Italia. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve ap-
portare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della deter-
mina di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti nel periodo 
di cui al precedente paragrafo, del presente estratto, che non riportino le mo-
difiche autorizzate, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di 
scadenza del medicinale indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta 
giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana del presente estratto, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio 
illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in forma-
to cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il 
titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A02544

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Germanio 
Cloruro (68GE)/Gallio Cloruro (68GA) Galliapharm».    

     Con la determina n. aRM - 92/2025 - 3809 del 22 aprile 2025 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della ECKERT & ZIEGLER RADIOPHAR-
MA GMBH, l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoe-
lencato medicinale, nelle confezioni indicate. 

 Medicinale: GERMANIO CLORURO (68GE)/GALLIO CLORU-
RO (68GA) GALLIAPHARM. 

  Confezioni:  
 042707012 «0,74-1,85 GBQ generatore di radionuclidi» 1 gene-

ratore da 0,74 GBQ con 1 KIT di accessori; 
 042707024 «0,74-1,85 GBQ generatore di radionuclidi» 1 gene-

ratore da 1,11 GBQ con 1 KIT di accessori; 
 042707036 «0,74-1,85 GBQ generatore di radionuclidi» 1 gene-

ratore da 1,48 GBQ con 1 kit di accessori; 
 042707048 «0,74-1,85 GBQ generatore di radionuclidi» 1 gene-

ratore da 1,85 GBQ con 1 KIT di accessori. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  25A02576

    CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.

      Avviso a valere sui Libretti smart    

     Ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 
6 ottobre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 241 del 13 ottobre 2004, successivamente modificato e inte-
grato, la Cassa depositi e prestiti società per azioni (CDP S.p.a.), rende 
noto che - a partire dal 6 maggio 2025 - è disponibile il deposito Super-
smart Rinnova, della durata di cinquecentoquaranta giorni ad un tasso 
di interesse nominale annuo lordo a scadenza pari all’1,75%, destinato 
a persone fisiche maggiori di età titolari di un Libretto smart monointe-
stato o cointestato a firma disgiunta alle quali è consentito accantonare, 
in tutto o in parte, le somme provenienti da offerte/depositi Supersmart 
Premium a trecentosessantasei giorni e/o a cinquecentoquaranta giorni, 
scadute/i a partire dal 1° aprile 2025, non rimborsate/i anticipatamente e 
depositate/i sul proprio Libretto smart. 

 CDP S.p.a. si riserva la facoltà di interrompere l’offerta del depo-
sito Supersmart Rinnova in qualsiasi momento, senza pregiudizio per 
gli accantonamenti già attivati e dandone comunicazione alla clientela. 

 Le somme depositate sul Libretto smart che non formano oggetto 
di accantonamento, sono remunerate al tasso d’interesse   pro tempore   
vigente (il «Tasso base», ad oggi pari allo 0,001%). 

 Nei locali aperti al pubblico di Poste Italiane S.p.a. e sul sito www.
poste.it nonché sul sito internet della CDP S.p.a. www.cdp.it è a di-
sposizione il foglio informativo del Libretto smart, contenente infor-
mazioni analitiche sull’emittente, sul collocatore, sulle caratteristiche 
economiche e sulle principali clausole contrattuali, nonché sui rischi 
tipici dell’operazione. 

 Ulteriori informazioni sono disponibili presso gli uffici postali e 
sui siti internet www.poste.it e www.cdp.it   

  25A02606
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 14 aprile 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1377 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   162,97 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,108 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4675 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86383 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   410,45 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,286 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9775 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,0065 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9329 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   144,9 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12,0205 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   43,2931 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8034 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,6488 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5786 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3196 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8221 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19125,14 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,191 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   97,8348 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1617,29 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   22,972 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0229 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,943 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   64,868 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4971 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,176 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,5332 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  25A02636

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 15 aprile 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1324 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   161,85 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,064 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4641 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8557 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   407,73 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2844 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9778 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,0611 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9242 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   145,53 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,9726 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   43,1829 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7794 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,6207 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5711 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2835 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8238 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19084,7 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1797 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   97,2557 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1615,76 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   22,7215 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0034 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9104 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   64,537 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4915 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,026 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,4541 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 16 aprile 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1355 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   162,09 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,995 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4672 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85618 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   407,73 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2933 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9778 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,155 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,926 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   145,3 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12,0725 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   43,2901 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7816 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,6671 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5807 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2961 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8124 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19074,81 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1824 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   97,2595 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1610,21 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   22,7237 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0081 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,92 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   64,421 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4926 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,716 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,4054 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 17 aprile 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,136 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   161,98 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,009 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4672 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85873 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   407,6 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2743 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9776 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,0278 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9291 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   145,1 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,9655 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   43,2604 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7845 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,681 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5773 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,29 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8195 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19162,33 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1852 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   97,0185 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1609,12 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   22,6247 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0069 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9118 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   64,387 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4905 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,8 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,3927 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

      Istituzione dei Distretti notarili riuniti di Reggio Calabria,
Locri e Palmi con capoluogo in Reggio Calabria    

     Con decreto ministeriale 12 marzo 2025, registrato dalla Ragioneria generale dello Stato il 23 aprile 2025, sono istituiti i Distretti notarili 
riuniti di Reggio Calabria, Locri e Palmi.   

  25A02640  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2025 -GU1- 103 ) Roma,  2025  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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